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CONSIGLIO' C O M U N A L E  D 'A C Q U I
;------------—----------------» .  ; ;— — . . . . .

Seduta del 31 MArzo 1883

Presidenza del. Sindaco SA RA C CO

resenti: Accusani, Asinari, Bandii, Bìsio, Ca­
valieri,- Chiabrera', Furilo ' Garbarino , 
Menotti , ' Oltol&nghi, P astorino , Ricci e 
Viotti. : N:;:
Consiglio approva la nuova lista elettorale 

olitica, procede alla fóririazione delle temè pér 
nomina del Conciliatóre e del V: Conciliatóre, 
poscia alla nomina dèi m em bri delìa Corìimis- 
one locale per le/irhposte indirette.
Acquisto cash Zdnòietti. lì Sindaco dice che 
Giunta per ragióne d’ùrgénzà deliberò di prò- 

edere all’ acquisto di delta casa, e ne espose 
(ante ragioòi .igieniche ed economiche, die 

anno a favore di detto contratto. Parla della 
ostinazióne che avranrio i nuovi locali, del tra- ,i 
oco della segreteria dèi Tribunale, e 'della  por- 
ieria, còse'tuttfe che vènnero combinate di co-

■ V  1 . . . .  } .  .  ‘  ' • • I '

nune accòrdo è con pièna soddisfazione dei de- 
iderii manifestati dallff autorità della nostra itia- 
[istraturà’.' Accenna alla; formazióne di unanuova 
mltega mediante Jà chiusura d e l , VoUone, del ; 
irezzo d’affitto Abbastanza rilevante che pagherà 
I nuovo locatario,,^ fìoisóe col rendere nòto al ' 
Consiglio che i| signor Vassallo mandò ad inti- 
nare al Comune una rjolifìcanza di dilfidamento 
ter la chiusura di .dello yoltone, e per 1’ occu* 
âzione di parte della strada che corre lungo la 

li lui casa. ’ : . • v  ̂ :
Chiabrera approva il contratto e lascia la que­

stione legale sollevata dal' Vassallo all’ apprezza­
mento dei consiglieri avvocali. .°  • . ( )\  . ; • ; % .11

Saracco dà ancora alcuni^ schiarimenti di indole 
legale, e quindi il Consiglio approva. •

'(Il seguito a l numero pròssimo).
\ . i

U N
per utilizzare le 'acque della Bollente.

Un ingegnere forestiero,-il sig. Molelti Fran­
cesco di Piacenza, che nello scorso estate fu 
ai nostri bagni, avendo visitato là Bollente pensò 
al miglior modo, di utilizzare il calore di questa ; 
sorgente a favore di- tutta la cittadinanza, e com­
pilò un completo progètto che stamane (sabato) 
presentò al nostro comune, corredandolo di tutti'; 
i disegni ed i calcoli necessarii.

, Detto progetto consisterebbe nell’ incanalare 
l’acqua distribuendola in tutti gli alloggi al pari 
dell’acqua potabile; èssa potrebbe servire ai mille 
usi a cui la si adopera presentemente, e sopra- 
tuttó. pei .riscaldamento, A quanto abbiamo potuto 
Apprendere dall’esame fatto, in fretta dei disegni 
che sodò' esposti nell’anticamera della sala comu­
nale; si ' tratterebbe di otturare la bocca per la 
quale attualmente sgorga l’acqua, facendo per tal 
mp(|o innalzare questa (anche col mezzo di ap^ 
posila costruzione ip pietra di forma elegantis­
sima) un po’ al disopra della balustrata, superiore 
del monumentò!' L’acqua verrebbe cosi elevala 
sulla boqca. attuale (li metri 3 25. Così si ren­
derebbe facile, lo spingerla sino ai primi piani 
delle case; risultando il livello dell’ acqua, in 
alcuniipunti più depressi della città, alto persino 
metri 5 '3 0  circa.

Là spesa .totaìè dei progetto, vale a dire, i la­
vori attórno al monumento, tubazione, ecc. venite 
prey.entjivàlà, in lire. 127 mila. Come si' vede la 
spesa,non è molto grave) se si pensa sópratutlo 
airutilfii ohe questa diramazione di acqua bollente 
arrecherà- alla cittadinanza. Se il progetto avrà 
esecuzióne,Acqui sarà forse4 la prima città del 
imondo (esclusa la  China ove simili condutture 
sono Còse comunissime)/che avrà: una distribu­
zione d'acqua calda a dòmiciiiQ..... , f

Trattaci di, vedere se il comune farà buon viso, 
■alla: proposta, tanto più, ora che è in ballo la 
questione dell’acqua potabile.

La 'questione è tròppo d’ importanza perchè 
non ce nè dobbiamo occupare,di propòsito, per 
cui nel prossimo numero pubblicheremo sul pro­
gètto'in questione', udò studio di un ingegnere 
nostro amico.

*
• *  *

• PS. Ci viene riferito che il progetto verrà do­
mani. (domenica) esposto nell’anticamera delle 
Nuove Terme ove tutti potranno, vederlo e dare, 
il loro giudizio.

Notizie della Ferrovia

Togliamo dal N. 89 del « Caffaro » il se­
guente arlicolello che ci dà alcune notìzie 
iiilorno alla progettala ferrovia Genova- 
Acqui-Asti.

« Mi scrivono da Torino che si è l’altro dì ra­
dunata da commissione mista, comunale e pro- 
viòciale, per proporre il concorso di quella 
provincia alla costruzione della ferrovia Genova-

Asti per Valle, Stura, e alla unanimità venne de­
terminato tale concorso a carico della sola provincia 
di Torino nella somma di lire quarantamila  
annue per venti anni; quindi ottocentomila lire.

La; commissione ha eletto a suo relatore l’e­
gregio cav. avv. Bertetti, deputato provinciale, il ; 
quale, non è a dubitarne, porrà nell’adempimentò 
dell’incarico ricevuto tuttatl’intelligente e sollecita • 
sua operosità per presentare la sua relazione il 
più presto possibile a l; consiglio provinciale di 
Torino. Mentre noi genovesi sollecitiamo coi nostri 
vóti la suà pronta deliberazione, mi si conferma: 
che anche la provincia-di Cuneo concorrerà nella', 
somma già annunciata, e che i comuni maggior­
mente interessati completeranno tra poco il decimo'' 
di concórso necessario alla costruzione di questa 
importante nuova arteria commerciale. »

CORRISPONDENZE
Pubblichiamo la seguente lettera intorno alla 

vertenza cagionata dall’articolo sulla Bor­
gata d i M oirano, dichiarando che in­
tendiamo sia  colla medesima chiusa ogni 
polemica a tale riguardo.

Acqui, 28  Marzo 1883. '
; Egregio Sig. D irettore. '

Il signor Bonziglia batte in ritirata, e seguendo' ' 
la tattica di chi non sa sostenere una discussione 
serena, dignitosa, ed aliena dalle personalità, nel 
ritirarsi si diverte a lanciare insinuazioni, che ' 
nòti arrivano a commuovere neanco la punta 
degli stivali, e particolarmente, quando l’acqui- 
statà riputazione di probità, di disinteresse, e 
patriottismo ha basi salde e profonde.

L’autore delì’àrticoló cita fatti ed avvenimenti, 
che sono nel dominio della storia locale contenti- ' 
poranea, ma il signor Bonziglia, ferito dalla viva 
luce che ne scaturisce, tenta di snaturarne il 
valore,- e le origini con giuochetti di parole, che 
finiscono nella mistica visione del dubbio.

Strepita e grida contro l’autore che non firmò 
Uarticolo, ed ignorandol o fingendo di ignorare, 
che è una consuetudine invalsa, e che lo s c r i t - * 
tore, benché non lo firmi, he assume la respon- : 
sabilità, ed è sempre a disposizione di chi può 
con ragione ritenersi offeso, finisce poi di nomi­
nare parecchie volte e coi denti stretti, Borreani 
Giovanni. 1 :

Posto fra i termini di u n a  dichiarazione chiara 
e recisa, vi scivola sopra, e siccome in seguito■ 
di ciò, bisognava a fi!'di logica prendere Tabitó ;


